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27 giugno 2010 – AdnKronos 
COMMISSIONE XII - AFFARI SOCIALI AUDIZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO ROCCELLA SU STATI 
VEGETATIVI E DI MINIMA COSCIENZA Nel corso della settimana, la Commissione svolgerà l'audizione del 
sottosegretario di Stato per la salute, Eugenia Maria Roccella, sull'iniziativa assunta dal Ministero della 
salute per la redazione del «Libro bianco sugli stati vegetativi e di minima coscienza». In sede di indagine 
conoscitiva nell'ambito dell'esame delle proposte di legge recanti Istituzione di speciali unità di accoglienza 
permanente per l'assistenza dei pazienti cerebrolesi cronici (C412 Di Virgilio e C1992 Binetti), svolgerà 
l'audizione di Massimo Fini, direttore scientifico dell'Irccs San Raffaele di Roma, di Gian Luigi Gigli, direttore 
S.O.C Neurologia e Neurofisiopatologia A.O. Santa Maria della Misericordia di Udine, di Nino Stocchetti, 
direttore della scuola di specializzazione in anestesia e rianimazione dell'Università degli Studi di Milano, e di 
Antonio Carolei, ordinario di neurologia dell'Università degli Studi de L'Aquila 

27 giugno 2010 - La Provincia di Lecco 
Morta dopo il parto, restano due medici 
Chiesta l'archiviazione per 20 indagati. L'inchiesta continua per le ginecologhe 
Il pm Luca Fuzio ha depositato nella cancelleria del gip Massimo Mercaldo la richiesta di archiviare 
l'inchiesta penale a carico di venti dei ventidue indagati tra chirurghi, medici e infermieri dei reparti di 
maternità e ginecologia, anestesia, per il decesso della 35enne Lucia Tentori, abitante a Valmadrera. Lucia 
Tentori. 
La donna cessò di vivere domenica 22 febbraio 2009 alle 18,30 nella maternià dell'ospedale Manzoni a 
Lecco, due giorni dopo avere partorito la secondogenita. La richiesta di archiviazione degli atti è stata 
richiesta dall'avvocato Edoardo Fumagalli, difensore di fiducia di ventuno indagati, con l'avviso di garanzia 
tecnico di cui il dottor Fuzio dispose la notifica per l'atto irripetibile dell'autopsia. Il pm Fuzio ha posto i quesiti 
al dottor Domenico Castaldo, dirigente dell'Asl 2 di Milano, e al professor Carlo Bulgheroni, specialista in 
ginecologia di Varese. 
L'inchiesta per l'ipotesi di reato di omicidio colposo da negligenze professionali prosegue a catico di due 
ginecologhe. In base alle conclusioni dei periti, òe ipotesi di negligenza professionale, nel seguire e assistere 
la partoriente nei tre giorni cruciali dell'aggravarsi delle sue condizioni, sarebbero state individuate anzitutto a 
carico della ginecologa M.L.M., ora difesa di fiducia dall'avvocato Riccardo Spreafico. Una sua collega, in 
servizio in quelle ore, difesa dall'avvocato Edoardo Fumagalli, sarebbe suo malgrado coinvolta, anche se in 
posizione ritenuta meno determinante nelle decisioni prese nei momenti cruciali del presunto ritardo nel 
disporre il taglio cesareo e del verificarsi dell'emorragia interna che non ha lasciato scampo a Lucia Tentori. 
I consulenti del pm Fuzio e degli indagati hanno confermato che a causa di problemi di pressione la signora 
Lucia Tentori venne ricoverata martedì 17 febbraio 2009, nel reparto di ginecologia e ostetricia. Le fasi 
cruciali sottoposte ai consulenti sono quelle iniziate nel tardo pomeriggio di venerdì 20 febbraio. In quelle 
fatidiche ore fu deciso di dare corso al parto naturale indotto, con urgente ricorso al taglio cesareo e il 
tempestivo intervento di un anestesista nell'équipe della sala parto.  
Per alcuni degli indagati, con atti da archiviare, il consulente di fiducia è il dottor Paolo Tricomi, dirigente di 
anatomia patologica dell'ospedale Manzoni; per altri il professor Giorgio Bratina, primario dell'ospedale San 
Raffaele di Milano. La neonata Noemi fu salvata in tempo e trasferita nella terapia intensiva della patologia 
neonatale. Il padre Gilberto Biondi, già padre della primogenita di 4 anni, ha subito sollecitato l'inchiesta 
penale per fare luce sulle cause della morte della moglie. E' assistito di fiducia dall'avvocato Dario Arreghini 
di Oggiono. 

28 giugno 2010 - AdnKronos 
SANITÀ: MEDICI, EOLO PARODI RICONFERMATO PRESIDENTE ENPAM 
Eolo Parodi, classe 1926, è stato riconfermato alla presidenza della Fondazione Enpam, l'ente nazionale di 
previdenza dei medici italiani che guida da circa 17 anni. Le elezioni per il rinnovo degli organi statutari, per il 
quinquennio 2010-2015, si sono tenute ieri, sancendo la riconferma che, come ha spiegato lo stesso 
presidente, in una nota «è il coronamento di una gestione contrassegnata da ottimi risultati raggiunti grazie 
ad un politica oculata ed attenta». «La nostra Fondazione - spiega Parodi ancora - è riuscita a superare 
momenti difficili determinati dalla crisi finanziaria internazionale, uscendone rafforzata. Il compito che adesso 
ci attende è quello di continuare, tutti uniti, nel solco tracciato in questi anni consapevoli del ruolo che riveste 
la nostra categoria all'interno della società. A tutti va il ringraziamento per avermi accordato nuovamente 



fiducia, consentendomi di nuovo di guidare una così prestigiosa Fondazione». Ad affiancare Parodi ci 
saranno i vicepresidenti Alberto Oliveti e Giampiero Malagnino. Sono stati eletti, invece, consiglieri di 
amministrazione: Eliano Mariotti, Alessandro Innocenti, Arcangelo Lacagnina, Antonio D'Avanzo, Luigi 
Galvano, Giacomo Milillo, Francesco Losurdo, Salvatore Altomare, Anna Maria Calcagni, Malek Mediati, 
Stefano Falcinelli. Sono infine sindaci effettivi:Francesco Noce, Luigi Pepe, Mario Alfani. Sindaci supplenti: 
Marco Gioncada, Giovanni Scarrone, Giuseppe Varrina. 
 
28 Giugno 2010 - Il Messaggero 
Il pacemaker? Torni un'altra volta. Ecco gli effetti pratici dei tagli della sanità lazial 
Primo caso: una signora di 84 anni deve cambiare la batteria del pacemaker allospedale San Giovanni. Ma 
nel reparto le dicono che non si può fare, «per mancanza di posti letto», racconta il figlio. Secondo caso: un 
uomo viene accompagnato dalla figlia allospedale San Camillo, anche lui deve cambiare le batterie del 
pacemaker ed è il suo turno. Ma quando arriva in reparto un infermiere spiega che non cè posto, che dovrà 
tornare un altro giorno. Si sfoga la figlia, la signora Alessandra, preoccupata per il padre: «Dove andremo a 
finire? Chi non può permettersi di farsi curare in clinica dovrà sopportare questi soprusi da parte di chi taglia, 
taglia e taglia le spese socialmente necessarie e continua a non tagliare gli sprechi?». Giuseppe 
Scaramuzza di Cittadinanzattiva-Tribunale del Malato: «Da un anno e mezzo a questa parte si è allungata 
tantissimo la lista delle denunce dei pazienti a causa di degli effetti del blocco del turnover. Un esempio: la 
geriatria del SantEugenio, che è stata scelta per coordinare il piano caldo del Comune, è passata da 12 a 4 
infermieri perché non si possono fare assunzioni. Sono sempre più numerose le segnalazione dei dializzati, 
stanno per scadere i contratti a tempo determinato nei reparti di nefrologia, non ci sono gli infermieri. E chi 
deve fare la dialisi? Altra situazione a rischio: lemergenza, i pronto soccorso. Tutti siamo consapevoli che 
bisogna razionalizzare, risparmiare... Ma tagli di questo tipo, alla cieca, colpiscono i pazienti che non si 
possono permettere la clinica privata». 
Torniamo al caso del signore accompagnato al San Camillo dalla figlia Alessandra, con lappuntamento già 
fissato, come raccontato in una mail al sito del Messaggero. Luigi Macchitella, direttore generale dellAzienda 
San Camillo: «Temo che il problema non sia legato ai posti letto, ma alla carenza del personale. Con il 
blocco delle assunzioni indiscriminato ormai andiamo avanti con gli straordinari... Una coperta corta. E dal 
primo luglio, con il personale che deve andare in ferie, la situazione sarà ancora peggiore. Il blocco del 
turnover, della sostituzioni di chi va in pensione, ha effetti devastanti perché è irrazionale: non discrimina fra 
amministrativi o reparti». Giuseppe Scaramuzza aggiunge: «Ormai dagli ospedali romani e del resto della 
regione ci sono segnalazioni pazzesche, infermieri che fanno doppi turni, anche 14-15 ore di seguito. Ripeto, 
cè un piano di rientro da applicare, bisogna eliminare gli sprechi, evitare il dissesto della sanità laziale. Ma 
tagliando alla cieca pagano solo i pazienti». 
Resta un dubbio, una domanda, che riparte dalla denuncia dei due pazienti che non hanno potuto cambiare 
le batterie dei pacemaker. Quanto è pericoloso questo rinvio? Senza entrare nei casi specifici, il professor 
Francesco Musumeci, direttore dellUnità operativa cardiochirurgica e del Dipartimento cardiovascolare del 
San Camillo, spiega: «La batteria di un pacemaker in genere dura 5-6 anni. Viene periodicamente controllata 
e quando si dice al paziente che è il momento della sostituzione si mantiene un margine di tempo 
prudenziale. Non ci sono rischi. Ed è un intervento che può essere fatto in day hospital. Poi, certo, non 
posso negarlo: la carenza delle risorse e del personale è reale e sempre più grave. Allunga le liste di attese, 
rende difficile il nostro lavoro. E un fatto estremamente grave. Al San Camillo, ad esempio, abbiamo una 
carenza significativa di anestesisti, si rischia di non potere assicurare i turni di guardia. Ecco, un blocco 
generale delle assunzioni non è razionale e può produrre danni seri». 

28 giugno 2010 – Ansa 

MANOVRA: 5 GOVERNATORI PDL A TREMONTI, RIAPRIRE CONFRONTO APPELLO  
E' necessario riaprire il confronto sulla manovra. Questa la richiesta contenuta in una lettera inviata al 
ministro dell'Economia Giulio Tremonti, dai presidenti della Regione Lazio Renata Polverini, della Campania 
Stefano Caldoro, della Calabria Giuseppe Scopelliti, del Molise Michele Iorio, e dell'Abruzzo Giovanni Chiodi. 
I governatori sollecitano un tavolo di confronto ritenendo ''quanto mai opportuno ripristinare un dialogo 
costruttivo non solo in merito alla grave crisi che attanaglia il Paese, ma anche tenendo conto delle 



specifiche condizioni di svantaggio in cui versano alcune Regioni''. Con questa lettera i Presidenti chiedono 
attenzione ''in considerazione delle pesanti e gravi eredità lasciate ai rispettivi territori dalle passate 
amministrazioni, che già li penalizzano, e a cui si sta facendo fronte con concrete azioni di risanamento''. 
Sono anche queste le questioni sulle quali i presidenti vogliono confrontarsi con il ministro Tremonti per 
verificare insieme le soluzioni migliori. Ieri la presidente del Lazio Polverini aveva incontrato a Napoli il 
collega della Campania Caldoro, un incontro sui temi della manovra che lascerebbe prefigurare secondo 
qualcuno un asse tra le due Regioni. Polverini, in particolare, sarebbe uno dei governatori più convinti della 
necessità di ripartire dal confronto ma sottolineando nel contempo la situazione di partenza dei singoli enti 
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